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la rifórma eomuaale? 

•^^T^r 

- . 

piio.^,jgiai quattordici anni che 
la flformarfomuriàle non solo è 
invlcata, ma riconosciuta neces­
saria! dal governo! 

li primo progetto cìie sia 
pr|sentata alla Camera, è quello 
dèiLanzàrélie fino dal 1870 p p ^ 
temeva la, norìiSa"elettiva dei'Sin^ !̂.' 

Jìbrà però, osservala ( 
governava la destra^ che dì riforma 
comunale non ne voleva i^apere II 
pr|getto:fu messo a dormire, e la 
sinistra ne. fecq uno dei, punti es-
séllìaìì del suo prograpinia,: M 

|vla in otto anni, questa sinistravi 
capitanata e diretta dal Depretis;' 

a a¥coti^trovato jftfflodo dr 

^¥ 
- 1 I • . ; . ' ' . i . è-'-'ÌM 

1^1 -
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effettuare quella riforma. 
> ^ i poteva credere' cHe là '^Jpa 
fesse' dèi par t ì t t delle discòrdie 
che lo dividevano, delle ambizioni 
funeste che lo ti|yagUaronò per 
tanto temp 

òroiai da due anni la sin 
^ • 

a, ed abbiamo dìt-
tatura Depretis su tutta la une 

A che punto siamo, sotto la diti 
tatara, per là rifbrmf^Òmunàle ? 

Da un annpiè nomuiata la Com-

tore, ed è moralmente impegnata 
a mantenere la sua parola. 

l^ ogni modo, chiunque sia chi 
non la vuole, davanti al paese àb-
bia.mp la Camera, ed il governo 
che vengono meno ai lóro liffpò-

. gni : che promettono, per non man-
^ tenere;: che; truffano i.Àvotì degli 
elettori, e poi si fanno beffe delle 
loro promesse e dei diritti del 
paese. ^-v 

Ciò non acdadrebbe, se Depretis 
noti trovasse dei complici in mezzo 
ai deputati. 

Se invece d'una commissione, 
la quale si fa iin dove^.e.dipon-
tfndére al paese una delle riforme 
più reclamate e più necessarie, per 
obbedire alla parola df ordine di 

„^epret is , si avesse una Giunta 
conscia dei suoi doveri e premu* 
rosa a y i t ì ù à dignitàlàhtiés^órà 
la relazione sarebbe pronta ed d 
governo^si, troverebbe nelFobbligo 
di dichiararsi. . .;.. 

W..» Ad i^ Ia t 
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stra è elìl 
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Andando le cose 

r *_n ^\ & ^m 
missione che deve ma or 

dittatura, 41 govern<^^TJgettai^Kpol-
pa, >:-suIla Oommili 

isì trìneeSiJietroH 
del governpi 

E- intanto, là rìfoma comunàì 
rimandata da^4prpdò^ÌJilato,, à-
spettaMik momento opportuno per 
essere rimandata alla polvere degù 
archivi! 
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dini perentòri venuti dall*alto han-
no;impedito che in dodici mesi la 
relazione fosse bronta. 

È dunque la riforma che non si 
vuole. 

Abbiamo disordini contìnui per 
r ingerénza e la prepotenza che in-
traìcmno 1 amministrazione di tanti 
comuni: abbiamo delle città ind^ 
portanti, e tra queste Róma, che 
per anni rimangono prive del sin­
dacato,; e éiò avviene unicamente 

I ' • 

perchè il' governo, che fa a mi­
gliaia i"decreU4Lnomìna,e di con-
férma dei sindaci, non trovali tem­
po di preparare i pochi che hanno 
maggiQre,] 

La nomina dei sindaci continua 
j , • 

ad essere un traffico elettorale, un 
oggetto dì mercato per la cpmpr^. 
di voti ministeriali. 

La maggior parto dei cittadini, 
ai quali venne ricbribsciutc) il di • 
ritto polìtico, possono intervenire 
nella nomina dei deputati e non 
possono aver parte nella cosa che 
li tocca più davvìciuo, rammini-
^^trazione del loro comune, 

Abbiamo Una serie d'inconve­
nienti r uno peggiore dell' altro, e 
l'ordine di Depretis è questo: «non 
si deve discutere la riforma co­
munale !» 

Perchè? 
É lui che non la vuole? Eppure 

l'ha promessa solennemente, in 
tutte le edizioni del programmu 
dì Stradoila. — È la nuova mag­
gioranza che non ne viról sapere? 
Ma questa maggioranza si è co­
stituita sul programma del ditta-

-i . 

Questa è la verità. 
Sarebbe più onesto che Depretis, 

avesse il, por aggio di dire :, ; 
— Ho promesso la rifórma co-

TO?^ale spianto per gabbare il 
paeseihGra che ho tfirvi ihaggìò-; 
ranza a modo mio, riprendo la 
mia parola! 

E ^tìa«fo ai'déiÉ^itttìfclie lo se-
;con<Jano, sarebbero ancora stima­
bili, se avessero la franchezza di 
dire : 

— Noi abbiamo fatto adesione 
al programma di Stradella per es­
sere eletti. Ora che siamo deputa­
ti, manteniamo quel programma 
soltanto nei limiti in cui crede di 

- -• • - ' ' r - • • • •. • ' ^ 1 ' i ' i : « # 

doverlo mantenere il nostro pa­
drone Depretis! 
- Sarebbe, se non altro, un parlar 
franco e chiaro. 

Invece ci sortiamo ripetere : 
La legge comunale non va 

innanzi perchè Depretis ha la gotta: 
non si puùî ^di&ctfterla, pèrche uh 
anno non basta a fare" la rela-

^ • 

zione I,, 
Alla mancanza dì parola si ag­

giungono anche i raggiri della i-
pPcrìsia!,, 

E intanto. Camera e Governo il 
trovano dinanzi al̂ - îtese nella con­
dizione, di aver promesso'siho dal-
r ottobre 1875 la riforma comu­
nale, e di non aver mantenuto la 

L I 

loro parala. 
Dopo nove anni, sa ne vergo-

gh#òbbe anche l'ultimo degli scroc­
coni. 

e le move Ferrorie aDstro-iiiariclie 
4 

Leggiamo nel Ne'rnzet : 
ce È da attendersi — come venne già 

annuazìato •-* cha la cost̂ ruzìona della 
cosidetta ferrovia confinaria abbia 
luogo nel corso dì questo anno. In 
seguito alle grandi vendite di bocchi 
fatte ne! 1883, la somma raccolta 
pella costruzione doìie an^ îdette fer̂  
royie crebbe talmente, che l'importo 
ancora mancante (̂ q,!?!̂ , può più esser 
motivo di qualsiasi difficoltà. Colle 
somme di cui ora si può disporro, 
verrà anzitutto costruita la lìnea 
BrodSissek, o per meglio dire» la li­
nea di diramazione, 3unia-6rod, che 
parte da ,SuiVjà,'stazìon9 della, linea 
da costruirsi è la continuazione na-
turale della ferrovia dell* Alf5ld nella 
direzione di Fiume, e con ciò verrà 
realî zî ta: V idea che predominava 
quando fu progettata la ferrovia del-
l'Alfold, la cui concessione venne ac­
cordata sotto ll'noffilW ferrovia Ar-
faid-Fiume, < ;f : 
• Laiinea Sania-Brod affanna parte 

molto importante nel movimento com-
: luerciale dei porti dell Adriatico colta 
Bosnia, mentre invece la lìnea MitroC 

:._vica-Vinkovce,v:..che:.Ti^M«rór-?c<i:^ 
Istruita cbjAsidifStiacoettflti, avrà il 

compito di cOngiungero la Serbia col-
runeheria meridionale. E siccome le 
linee in questione passeranno per 

„ • : T -. ' • ., '- • ^ - . - • 

coiìtrade ubertose, e dovranno tra-
sportare qiièlla immeasa qùÉ f̂tità dì 
legname, chd proviene dai bòictìi 'dèi 
corifinij le lineo stesse non solò sa- ' 
ranno importanti per Fiume dal lato' 
degli interessi commerciteli, ma nello 
stesso tempo anche pei proventi che 
esse avranno. Il traffico della linea 
Brod-Sunja verrà aìimentafto'fialle al­
tre due S. Ltìrincz-Verpotje e Barcs-
Pakracz già progettate le quali però 
sebbene sieno di grande vantaggio 
.g|gii;afQco di Budapest-Bosnia, hanno 
M gran parte una importanza locale ». 

scrive che per ciò che concerao lau-

fi*" Corre' 
mento del materiale 
Società Adria, la,Bw 
spohdenz opina che sarebbe suffìaien-

I 

ite, per ora, di portare a 12 il numero 
dei grandi pìrowcafì della stessa So­
cietà. 

• - i - • . r • 

Di pjii la Società di navigazione 
crpa||j,?fChe col firaiciW^ Btidapest 
trasporta dall' Istria nei diversi porti 

t'del litorale croato-ungherese il, salo 
marino, ha oCforto di fare annualmen-

1 1 

0 meno 102 viaggi ed even-
t«alment^J. |^ra Ogtĵ fl /Q A ênezia, 
quando le fosse data una sovvenzióne 
di 440 fiorini (300 franchi) per ogni 
viaggio. m 
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MJ&, 'Woee d e g l i foretleiiiti 
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M^'^^na od altro .^ 
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Telegrafano da Berlino che la 
GazzelWVi Colonia pubblica ^ufl 
artìcolo sulla mariiia italiana, gìu-
dicandbla ih tristissime condizioni. 
In caso di guerra immediata non̂ ; 
sì avrebbero 'disp^lbiii che tre 
navi soltanto. Lo 'ffìsso giornale' 
nota il silenzio della stampa Ita­

l iana sul ravvicinamento della Rus­
sia con la Germatiia. L'Italia, di­
ce, non hatfhé questa alternativa: : 
G^àssàlla della Francia,-p; alleata" 

kdella Germania. 

I: 

Ù[y^^:^^^ 
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Il gìQVÉÈWtto Ferruccio Tolomei d|̂  
Rovereto, arréttflll per distribuzione di 
stampati sovversivi, fa da Trento tra­
sferito ad Innsbruk ove sarà processato 
nei dibattimenti che avranno luogo 
alle Assise di quella città; che comin:-' 
cierano al 12 del*(ii v; meso. 

î UTolomei sarà difesa dell* avvocato 
Kréhzer di iQrS^^ellMstosS() ch^ dir> 
fenderà lo Zàmpieri edMJttrettìg Te-'-
"^orif^f* jndt«e?irfénÌ^ difea^rieste, 
s dibattimenti dai quali avranno pur 
luogo ad Innabruck neliMnstessa tor-
nata delle Àssisie. 

É 

OtfZfS f^m"' 
> ' V JL-L 

^ I • - h 1^ V I "L- ^4 

' ^ 

Il •"Parlamento germanicf)., 
. ? ; V 4 i ' * ' • ' ' • • • • " • ' ^ t t i t ^ ' T i ' • • • • T ' ^'^''ì'^^' ' ' ' " ' • •-'-^: 

Siccome il Parlamento germa­
nico dovrà òpcuparsì sino dalle 

.prime;sedute di lavon importanti, 
le frazióni hanno già invitato i loro 
membri ad intérvénìie^^-numérosi 
ai lavori parlamentari. Il presi­
dente del Centro, barone Franken-

\steìff;nnvita nella Germanjffl de-
putatirdì quél partito ad un^_se-
duta pel 6 marzo. / " 
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L0 Ffancia e la : Porli 
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\ Sdoganamento fi0e merciin legno 
llministevo delle'finanze, ad evi­

tare disparità dì trattamento, ha 
,,|gstè dichiarato che allaif^juando 
?f importatore chieda per le merci 
di legno cpntenuteft4n doppio re­
cipiente, rappficazione,^,del dazio 

i convenzionale di lire W per Quin­
tale, deve prima essere tolto il re-
pìpiente estero e poi, ove ne sia 

••ir caso, sì applicherà la tassu le­
gare. Va avvertito che sono da 

( i ! 

j^ffa ' la: Francia; e J ^ o r t a B̂ S( 
piato prami^ :|̂ ^̂  
• Il^:'-g8^BttMnC0ae'-''^''ha"^ ••• deciso 
definìtivarwte di f b n d a r ^ ^ 
ruth una scuola di medicina, alla 

' i l ' i - ^ r ' ^ ' l ^ " * I I I r - ^ - j J i L l ' i ' ! 

quàl%4 accordato ipMt to 
ferire diplomi. " ^ _ 
•']' Il gabinetto di Parigi ha info? 
mato da ìupgQ temp^^-Porta di 
questa si^y ntenzìone ; ma essa ha. 
SQUanti,.aÌesso sollevata formale 
protesta ^ contro il desiderio del 
governo francese. 

•!i 

I - ' ' " 

. i-. 

proprio f 
Secondo infpii^oazìorìFdì palazzOj 

il Kedive abdicherà in favore del 
fratello Hassan. 

;wi 

• •%p 
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Un telegramma da Roma alla Gazm 
,zetta della Croce afferma che ,Von.' 

! * • " il - i , ' -

Depretis avrebbe intenzione dì far 
ammetta un altro-anp.ello per,qua ̂  
stionì di forma, contro la sentenza 
che ordina la convet̂ sìone deì̂ 'bèni di^ 
Propaganda. 

Questa notizia è'illìdente assurdi,^ 
poiché la sentenza della cassàisiòne a 
sezioni riunite à definitiva. 

j I 

Nel tempo stesso però ai annuncia 
che alcuni' governi si occuperanno 

r 

della,1|^83tione. 
Prima della nota M p̂icinì non lo sì 

riteneva poftTbité: dopo quella nota, 
nei circoli governafifì di Berlino sì 

^ I 

crede che la questione è diventata 
di competenza della diplomazia. 

E qf Ssto sarebbe l' effetto della no« 
tà mandata dal^'#ancmi ai nostri ara-, 
basclatori, poiché in quéÓa nòta si 
ammette che i governi esteri possano 
chiedere ed attetioro schiarimenti n\_m 
torno alla questione della Propaganditi 

j . 

irsi recipienti anche le 
scattole di cartone. 

\ _ ^ • I 

Altre d^fiOO lire 
ì-i iiS; 

Ci vogliono altre ,1.7,000 lire per 
ipagare'lÈibonto défl*'ultimo pelle­
grinaggio nazionale, e il Munici-
"̂"pib Romano darà subito questa 
nuova somma non appena il Con 

' - •'>'. 

I.: 

r^'aw i^Me a t l r i a Ò ^ a 

i _ _ ^ ^ ^^l - _ l . i - i •— F - ' ! < - , , ; i ' - ' I - - — - — • i — - " i - - — F - ' — , - ' i 

Glì̂ l̂iWgheresi si adoperano in tutta 
le guiaè per aocrescore i commerci 
della costa orientale adriatica, dipen» 
dente dalla Corona di Santo Stefano, 
e V Avvenire di Fiume del 1 corrente 

siglìo r avrà approvata. E'cM vor-r 
rà muovere difficolta ad una prO' 
posta tanto ragionevole41d 

Così la somma erogata dal Mu 
nicìpìo fa di W,000 lire. 

Al Genio Civile 
' I , r " 

I J Ì Commissione speciale inca­
ricata di p^Q,V4|ixlere alle promo-
zioTjjfĉ pel personale dei Corpo del'̂ ^ 
'Genìp'civiie siò riunita, e ha pre­
sentato le suè^''proposte al mini­
stro dei, lavori puàWi^i per la no­
mina di tre ispettori. 

La sahUe di''DeprGtis 

mii:i amipi^^U'on. Depretis an-
r^ll^iàno che egli continua rapì-
daii|ntei,.a migliorare. Altre ia-
fórmazp^ì però ass^cg^^^no cho 
pSetìrrera ahcora piìi di ima set-
timatìk perchè V on Dopretls sia 
in grado dì presentarsi alla Oa-

ì socialismi tedeschi 

Al Consìglio fedierale tedesco è 
pervenuto^il progetto, di prolun­
gare per due anni W legge^^^su 
socialisti. 

m\ 

• Contro r highilierra 
La lireuzieitung pubblica 

^iartìpolo ;^i!^tìt^lato': «La politica 
;^?cohtìnPhtale della Germania, » in 
«cui si sviluppa un^lfìtrpvosi^maj 
4kaggruppamento continentale con-̂ ' 

;4rp.Mla prepondMan^a finanziat'ia, : 
^ èÒmmerciale dell' Ingiiìlterra. Dice 
'•éhe Bismarck ha gettate queste 
basi nelle, alleanze. ,. 

Ballon d' essai 
• ' . . - > 

: Ruìz Zorilla smentisce da Gine­
vra la notìzia della, notizia della 
domanda delia sua estradizione, 

. qualificandola come im per filo 6 
lon d essai. 

Il governo '^svizzero rispetterà 
*indubbìainente la tradizionale gua-
#rentigia del diritto d'asilo. 

- - >: 

- -5^ 

ì 

- " ^ ' " ^ . 

Al Madaga^^car 
Il contrammiraglio Miot, sue 

cellfte di Gaiìber, s'Imbarcherà 
per il Madagascar il 2 aprile yen-' 
turo. Egli partirà, CPU due basti­
menti da guerra provveduti dì 
forze sufficienti. 

Altro We pace! 
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gv̂ "l 
Cai&CTil""«le 

Tornata dèi ^!. 

quasi tutti, ed oggi v\ è «ti^ adu* 
iianza al municipio per stftflire il 
giorno delia convocazione, e il da 
tarsi m tale solenne circosia^a. 

QuestO;.rid08tarsi della vita di Ve-
Presldetiza F a n n i > ~ OreS^lQ. ^ 
Leggonai proposte di•Pavesi^*fc^tt2-

atiì ed altH , suV pegn^ 'àgr'àvioi ài 
Ihrario per V aggregazione di Paiaz-
^^Canevese al nianuaaìento.di, Ivrea, 

i Oc?flscaìIc/ii per quello di A^g^ '̂H îra 
a quello di Bracciano, ;dt GarelU ed. 
altri per provvedimenti agli a^tli din-

nzia. 
De Pazzi ?iura. 
Convalidasi V etezioxve contestata 

Idei I..,.Q,p!legio di,Caserta in persona 
di Borellì> 

Riprondesi la discussione derDÌfàn • 
ciò d'agricoltura e commercio, o con-
tmuam a discutere suirinseanaGoento 
agrario. 

presentantf ift ProvWiàie sei il Co­
mune. Fra gii otto assenti senza giu-
stiAcazìone due appartennero allaj^lo 
rjpiosa schiera dei Mille. 

.ì^m. 

questo titolo, ih testa alla suÉi£cro-
mieo di leriera naca ciÀtadina,-1* 4; , 

Sc#veya e noi <ii affrettiamo a ripor 
':= - I - ; 

• I 

Domani alle 4 e mezza avrà luògo 
iìeàiia a (^ ip^pr inc ip io di un accor- Jis|aóvi^ sl^fta intinà sàia del?*^̂ 4)8o. 
do fra le vàrio provincìe de| iTeneto 
— meta a cui sempre mirammo-ràpif 
riempie di consolazione. — Chi sa 
che questa questione del Gottardo e 
il tradimento del ministro Cenala 
contro i nostri interessi non sia un 
inizio-d] nuova era perule/mostre pro­
vincìe?' 

Muoviamoci, e agitiamoci tutti. 
La nostra causa poi è ih questa 

circostanza tanto eìusta ; essajnconr 

• 

I 

Sì prevedeva che per le elezioni 
della Società' operàia i votanti non 
fossero in numero, invece raeglunsero 
il numero legale. Sopra 1513 elettori^ 
si p r a M | | ^ ì i : 4 6 8 votanti: il cava-
lier Marco/Vpip^rifgi HeìettO; con 362 
voti; 89 ne ebbeiiibcavalier:^6^^.ì B. Be 
Poli e 11 il signor Luigi Bardusco. 

Conosciuto questo risultato la fan,-
' - r i ; * . • : ^ .^ \ 

farà sì recò in Chìavrjs a suonare 
• I ^ ' I l 

sotto l'abitazione del cavalierJ^ojpe e 

me 
isuo 

tra il favore e l'appoggio di altri cen- [ l a commissione di scrutinio vi andò 

I 

'Vè\y fira cui Milano. 
Ari?) rileviamo con piacere che la 

ttf^è i 
ÌÌ®àcc?%liOrtie narra che 

cronista toatralo, non avendo dotto 
bene della.^.prima rappresentazione 
dtìlU Camargp.,^aUa seponda non fu 
lasciato entrare al .Garibaldi in qua? 
Iftà dì cronista, e oioè col biglietto 
gratuito che ai giornali rilasciano le 
Imprese. 

«Noi supponiamo, naturalmente, 
che le cose stiano-mei termini sopra 
riferiti;- e in questo caso facciamo 
nostra la- causa "àtVBaceftisfZionr 

;.;Ci-iLa stampa ha la sua solidarietà. 

:̂̂ <̂l̂  "nt 
..'< 

pure a portargli la notizia. Credesi 
che *^CGettet^,.^^,,^g.g|,^,, . • 

marra esposta toioi^b -il :gib'rnb 15 
corrente nel cortile terreno del Pa­
lazzo munìc^ipftle,:^i»en.trrttnt altro e-
lemplax^Jl/^asi^depositato neì|?ij|Sì|g 
della Sezione Anagrafe a disposizione 
dei cittadini, 
; I reclami contro lo dette Uste do-
3 •• ' ' -• : * > • ' ! • 
' . - . - I h . - ' » " - " • ' • * 

vranno essere presentati m protocollo 
municipalélSòn più tardi del fcernóiriW 
suindicato 6" cioè entro il 15 ^del cói**'̂  
rente mese.' -- , ' . .-.jt •-"*T 

Ciò'vricordisimo: aglr'interessat^ af l 
finché non abbiano poscia a lamenterai 

di tutti l'andare al Municipio e. ve­
dere come le liste furono composte 
'pferrfif^^^/etìtfltPBMmi; per. M\i^ 
rate iscrizioni V contro le iscrizioni 

. ^ ^ I ,1 — . L - 1 - ' » - • ' - ' I I - " M Ó I L T J ' ' ' ' . . 1 — . — ' — ! - • - - . • • • • ' - • • ' . • . . " • 

La questione e essenzialmente di stam- | indebite. 

>-j t 

À-J's 

tomhardià invita i deputati miÌ!inesìr|;: "VenciBi»,,.--- Cootìnuiano le pro-
^^uH.-'m^m^:M]&t^og^^^ pel-

PUrArio p'at^écchilWatbri; e ìU r ^ Ì « 

«sbohe, èli studi ' e i provvedimenti tènere desta lotarsomentò la atten-
di^^rsi pr^si penero ìa^peUs^^r^^i ^ r n i ; 
rurali distribuiscono ciascun giprnp. 

valico del Gottardq* m :̂ Ì S I É ' ' 

provvedimenti; 
, zione del pubblico e lo zelo delle au-

mm? ,;C,h,i!Pg. di:: pane:,a ^iti?sin?df 
Ijjezzdl A|i&!ura!|h^ il creditpt^gra 

i i % _ • i r t i • • • " - « - = ' - S a i - . " . à ^ " " " mere P 
3 . - J 

-•im'ii 
^ - I -

torità comunali e provinciali. 
i,"" ° -•-^ 

i 
i 

----rr>,i,.' 

aitoiamfifliFiirr* 

nn'éiilflfa. - f > Il ffiorno 19 marzo 
iìl rioi^arà tìgtìalfnonte steso in tuttoHÌl f^^°''':®"*« "«^ P^ f « ^' Duevdle verrà 

>L inaugurata una modesta lapide a Gì 

«y®9lielb»M®; — Certi^Fr&i e B. ' 
< f. Tr i r ' - . " ^ , ' • I • 

P. Vennero fra dì loro a rissa per fu-
tili motivi e tìèllà rissa 'quest'ultimo ' 

j ebbefiiasHpoVfc'àr'é un colpo di róncola* 
a faccia. Per la guarigione della* 

pa, .SiMf^tta, de'rsup\,dirjj,ti,, del; suo 
Je^oro, de^l^^^9^ %i:tl^af^^^s^anÌÌSÌi;. 

non^.j^Kcito pensare che il BaccM-
ghone e nostro avversano,. A noi non 
e lecito considarare che cosa il Bac-

Saremo noiosi iti ripeterci; non ne 
caver^pio^gp ragno da! muro ; ^ r 
noi (^/aqciamo il nostro dovere e XU' 
riamo avanti 1 

it 
• -. 

prof^ Boiiàtelli v e r ì i v ^ 
clnghom sia, che cosa rappresenti. E ; side della facoltà; di-filosofia ò d i ì é t - ' 
un giornale. Es3;o. avevk eaercitatif^^ìl ; tere riella nastra. t jniversì tà in SOsti-a 

• ^ • ^ . 1 ^ \ 

mol 
dagli 
yansì i cap. 11 e \% 

Cao. 1 3 ; Idraulica agraria, premi 
per bonifiche fognature, 8u?silt^per^U^'^ *»**« ^ P- " ^^^^ rallegrata dài-^ 
studi 0 progotti 'te\^\^v\i^CavaMettQ ^OUQQVU delle d u e ^ ^ ^ e t à fìlarmoni-

.. .tmf^^:-.-»,! ...M.r.iv.H .^...;:jj.-{2ifj I cheia^^'F^arra^pfe'lMèifffr " 
^*?»«tfrì;>nUiirB inf«rnii A iftvnri affis<?fim"̂  ' lì Comitato pubblicò un patriotico 
concrifdi, per le'bonifipH^ .̂  il̂ r̂ igU,!?- "pan^f«^^« Pe'̂  invitare la popolazione Ì 
ràmento igionVcodi^ certe teé<^^ém%\^'^^^^^^^^^ 'iUmerosa. per .onorare j 

Berti spfra che j de8ide.ri|dt Q.aydl-ì W mgfflPWidel duegrMdi-r !, . .r-;*' 
letto s a ran f r i r e s tó soddisfatti; s p e - . / i:-oBBflgo-,5^^|,X,p ^ o p « ì e addette 
<jialmetite per quanto riguarda i pozEÌ. 1 »'*» filanda 4|Ì signor;; Rosa â  Lonigo •[. 

JVt^jirdvansi'VòRpVdài Ì3 ' ^ l SS. ' ^ | S M isciopero. La causa j -
: | è la*troppa esigsiità doUf mercede in?i; 

relazione a| durissimo orarlo di ìa 

t 

La solenne cerimonia avrà luogo'f^m^!" ^: ' r L^." \ ^'. 

-M 

chie' riersòtiè pefT^ gli furono ceìerì' 
addosso fé-riuscirono a rendergli im-' 
possìbile (lì attuare it sub fiero" pro-
WÉM 

% ' f -

suô  diritto.^L' Impresa-del'Gariì>à|,dj, 
facéhdogli' quello sgàrbÒAî iha offeso • 
tutta la stampa, h .. - u>^si: • ^ 

^éà^Euganeo si tiene in ciò, com'è' 

tuzione del De-Leva che ne divenne 

jUr'ultimoi bollettino deit Consorzio na ,̂ i. 

•t 

. fm!i-rH^fl*%^viS#« ' t .r vq;"T; i; »" ai ^anamna ; L.. o aa quello di 

Eingrazumo anzitutto Pegra^io no, ,.ae.Joite „ :c«r<a'del Comitato Dìatrat--^ 
s^ro.cofl^atello d^lla^tì | it8l |j .r5ft | . :;!.tual^ di Conselve,>d inviate al Co-':: 
t^zM do\Ìm«h condotta ^fìiostro n - P^j^^^^ ^^^j^^i^ d,. Torino d»ftb»ron8-=: 
guardoùij. Htm MJ-P-VJ?: ;« .:•;• iiii^.y 

« ? •,? ' S i hi.-

yft^^liWj^i fr seguito domani. ,ij\ 
; Dall'egregio amico nostro aV-f 

voòatò Cariò Tivaroni, deputato ài 
e CI auret-

^'•^^%^-^^ *̂ s-: .ì 

a aióiìniizìorib della lassa s o p r Ì ' ^ # oenteSimii ^1 giorno " e j g . >cioè.||^|;> 
" - = .r 

iti. ^̂^̂  
L é v a è i -'lft.v/sei 

r 

allesP. 22, 
r̂  :?;!J'''f r 

. I 'r •r ' ' 

;!'rp'̂ 't>r̂ (K ' '• 

lóro mertìede d i l i r e i 1.05?f6sse por-
ytftta a lire 1.15. Il î ig* ^Rosa non ne 

voile sapere. Le poverette, erauo co­
strette ad un lavoro di 14 oré^^lil 

:.Cam Zon> 
. -."^ ' i l i 

: ' . .iS 
1 - V.. 

mar^o 1884.Ì 

ica: qui trattasi sol mente, del a poìu,_, 
tanto appunto « dei din 
e della stessa libertà da.— ,. ^ ^ , , . .. .. ,., ,, , , , . , „ ^,,..., ,., 
,ì r.1 V * -£'•'A i. -̂ iL' i ' V . / A ! cui ricavato andrg a bentìflciO'ldeali 

ra r l .né i lprojJ Ì* ipp»taamentr>ah*; i cKiI c « t e % ^ p i y n d « i - e a^llo'^iil^"* 
Pf#? 

j il dìHttO .di espprifó#bèraménie sempre. '1 ' 
, Si3D2?i.sdi!ungarsi^.chiiidiamo séni- 1 * 

^:<: "J 

e ja vivida scienza d ^;evol©frapi^Gr 

••^mt^p-
^,, j - . - j 1, • 1 presentanieidi Vicenza non patrànod 
altro dichiarando che meao:np0 ci j ^ f V.^M^M 

•LÌL1t 

'jM^^mMmmh4ai^,,flpftesiR^,o,rt^jj,^,s^f : ! consJ£Ìer.^r^^.,q^|!lgi:jc^^^ \ 

^^^lirno 

^^Si parla, di ^na solennetóConvocar; 
Zìone a Venezia, dietro mvito del co.i 
Serego, di tutti i sindaci -^0\le.,pr<?^ 4 
vincie che si senton lese nei loro in­
teressi daUa^-esclusion^.d^i vvapco di-
retto del Gottardo pel tronco Milano-

H©'s?lé«>il|w', Sembra che la com­
pagnia drammatica diretta dal Pa- Roma ,per votarci la legg^ suHi-

gio biigi 

k;l$^*'' ^M'-^- iî  scena al Sociale ap- ,,,strH7Ìqnp.S.uperÌ,Qre,. , .« = ( .,^ 
,peóa gibvedi prossimov : j -^QT amc^rèaifverità ti rifl 

Chiasso 'dàlia linerf. adriatica. ., ,, 
àU*ìnvUo del sindaco di Venezia a-

rebbero già calorosamente aderito 

DiSlue. 
grego d® 

, ^ , i pubblicare che io noa eBbi invito 
missione fier ' il jMonu'WtìtW^ a Gari-^ ' 
baldi,'^ WlW^quàlg;' r^imiWl^Sfj^'lS^^ 

La: seduta ideila Gom- I 
0 ( 

- - , - :i J ' ,T#î ?son e, la sera de'la conferenza, a a 
reciproci da esaurire o da apatenere! i .^fA^^ro^; i loh ' , - : 

-"^ '•'%;' V <:i ^ /i^ ' V̂  •; sode dal Gir̂ coio. 
.,,- Come ne saremo Ueti e ^comé, cosL . i .1 . 

conrispt^oderatoo ai nobili sensr^^daila : 
l--'.T--\- : . • : ' • — I ^ ' b • I ' 

cittadinanza che a noi guarda di coti- i 
i 

J^ipessuno né direttone indiretta ^̂ ""̂ ^̂  mvi^^ìn -A a^èOiir û  Mi 
f. - ,;vj •.-,- ^ fe,,,-. V.WAJ.*V,V7 per la vdtàfionó di'alleila legg 

veva scegliere vi bozzetto da eseguirsv* • 

• < • . - . 

APPENDICE 7 

è andata deserta. La comm^issione è 
^t 

Abbimi' 
•^' : U . U 

iJ-z.---r-

• I 

tuo aifF. 
< • : : . ! 

0"!"••.'Tf^"^?VtÌ"V ' - " ^ l > 7 ^ ^ ì ^ ^ ^ r- ii.' •̂  ( i rf 
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F.. NÌNI MOCSSGO 
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i^Ui 

•ri 
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laì torno ^l,,tempo/iconchiusa 
gua fra&Venezia e r impera* 

Questi trovava resistenza a Cibiana 
da parte dei cadorìnì' elidei : veneti, 
ma potè poscia proseguire invadendo 
tutto il pae.stì eccettuato il: castello. 
Dileguatosi quindi, 1 cadorinì apprO-

ttafondiper rnarciare verso Belluno, ; 
per riacquistàftl* àil*" Ró'pùbblica. i 

Tornarono poi nel iFfo paese, e uni-
amente ai soldati spediti da Vene-

laia soUo il comando di Leonardo'da 
Prato sconfisse a Vallosella un altro 
f i i^k l ,o tedesco l'Hain^'ult; che p^r 
la Mautia ai era addentrato in, Oa-
dorè. Senonchè queste barbare ma­
snade la une alle altre si succedi^va^ 
i!io, e Cesare mandfAVî iìaf capo di que - , 
ti te a funestare nel 1511 il Cadore, il 
Bogendorf. Assalito a Botestagao» il 
castellano Bollani ali venti di ottobre 

'I ' I • ' - . ' J - " i ' 

lopo una fiacca difesa di due gforni 
8i arrese, l tedeschi vi posero a guar­
dia un Giorgio di Z.ira eh--! mandava 

n prete di cui si tace Ìl nome a Fi­
lippo Salamon capitano del oastsUo 
di 0 a dorè, affluchò lo liilBÌng|||e a 
;:*i|Mei'si vilmente all'imperatore. Ma 
iPS'alamon adiratosi a questa prozio-

I 

sta, cacciollo dalla sua presenza, mi-
;^ià^^'^'^o!^dì farlo; jinp|99;*re.^.9ollB^ 
"perdita, dvBotestagno.fu, l'Am-tézzano,,. 

t | | rataa|^^fijfametfte divelto dal pa­
trio Cìidbre ed allora fu, come lo è 
tuttavia, servo; allo 'straniero. Il Ro-
gendorf procedendo nella sua .marcia 
giungeva ai cinque d* diceuibre sqttó 

'* ^^l^%ftf 5^^°^^* ^^-'^^^ soafri altre sìraiiiere.r 
e asPl|»?|SìfiÌEìuljp, bombardò ly^a^. i invasioni se si eccettuino quelle al 

1 pctti^f mesi infAtti la r iedif icarne; 
(del castello fu compiuta, 
/, In quel 
una tregua tra^5!t^enezia e l 'impe 
toro, liè seguitò |ibi U definitiva pace 
nel 1517 per la quale &i«pjBZZo © Bo^ 
t^stagno resUronòi^'Sotto^fii? donainipi 
austrìWOo. Da futet^^tp^a il caVteìlo 

^ l e i t ^ p r i , |kolt^leS 
' -• ì 

1 Abbìamoi 

!!-. 

Fr^Dcesso.. B r o g l i ® <> ISaselBil. 
(! ^ - j p ' ' . 1 • • I '•--',•. • " f • - ' ^', ; 1 • , • " " 1 1 ! '• i j ' ! ' - u 

•^ Oggi t5) il Tribunale pronunciò. ' 
la sentenza che chiude il dìbatiioaantò 

l , i ^ , I ^ • • • • - • • ( - • ! " ( • ' ; • , : • • • . ' ! • ' . • • : • ! ' T • . ' ' 

già da noi annunziato e che si-^volse 
,già d ^ ^ a i ar^fl^nzìi., ch!̂  : il : Sindaco. 4 ^ . V É ^ M ^ ^ ^ ? ^ ^ ' % f ^? " 
^ h a , p u b ^ ^ ^ ^ o , ^ i l , ^ i ^ t ^ ^ , , n ^ P ^ ^ 
pnnunzia di avere compilata ria lista. , g''0^«'> Istituto teónico di Bergamo. • 
•elettorale ppUt^i^H-la flu^le perciò^ri- " ^^'"^ ^ notox^it. Bassini^ aveva al'^ 
•^BD'n ^ ^ n i - n j -r -f Sto» 

stello per due giorni, dopo di ch94.L.;;'cadere del secolo decimotlàvo da parte 
Salaràon domandati patti che,non fu-J dei francesi e tedeschi avvenute e, 
reno mantenuti, cedette alle forze pre- | dalle quali dil'Mfci^ ap'pf eiàso. 
ponderanti dei nemici.Il; tedesco sae- kf ' 
cheggiò ìl castello/ ne impiccò 'i di-' 

I conteneva 
distrusse e il converti in,un muochiod 
di rovine; compiuta questa impresa 

&. 

.-•i^. 

T - i . . I 1 ' , ' ' 

VI. ed ultimo. 

w Abbiamo veduto come \ oadonni 
avessero considerato in ogni congiun­

si volse verso Belluno. Il consiglio' tura ' i due castelli di Pieve e di Bo-
A ^ W ^ - ™ ^ . , . - . ; * A „ ^ j _ ^ ' : „ . ' - . u _ • u . Ù f ) - . ' ' \ -. :< • . • ; • ! • • ! - • ! . • • . • , • , • ! • , . • , . , , , • 

il 

della comunità cadorina ohe ih-%ue 
stì tempi calÈi,jpa,itoai non ai era, 'mài 
radunato, convocato bel 31 dicemBre 
di quésto slesso anno, tiene la sua 
assemiìleà sulle rovine " dell'abnttuto 
castello, delibera si eleggano massi 
da spedirsi a Venezia, ^f^«chè, di­
chiarino lài^'inalUrata e ferina fedeltà 
alla fe^dbblica,'e in ptiri tempo^^fac-
ciano' presente lo stato miserando del 
paese per le avvenute invasioni e sac-

j . : ' - . ' 1 1 , ' -

cheggt, libaro però di nemici, eccetto 
Ampezzo é^Bote^tugao ; dichiarino'fi­
nalmente di essere risoluti, a riedifi-
care il castellerai quale domanda sia 
proposto un valente difensore. E in 

testagnó come i baluardi della loro 
sietfrWza tiì ibertà; e infatti esàFeem-
pro procurarono dòpo le vicende della 
guerra che fo ì̂sero quei caratelli o-
gnora reintegrati nel" pristino stato 
conqprrendo per lo più a proprie apeisa 
a siffatte riparazioni. 

Ormai àia le ultiiiae muì'a diroc-
cate dal castello di Cadore non sono 
che una flfiemorìa ed ebbero esse di 
già ìi^tstes'sa'sorte di qu^lìe di Bottì-
stagno che da qualche anno furono 
dagli austriaci ubattute. Però quan­
tunque noi discorriamo di cosa cha 
più,non esiste, pure mi intratterrò 
circa i riótaufi fatti al castello da!-

l'.epoca dell' ultima suai'viedificazipne 
dopo la\gu^rra/cbn;'Massimiliano fino 
al cadere del sèoòìo décimottavo. : : :; 

; Rilevo ..partaOjto da una:;ÌBteressante 
pubblÌcaKÌo^0,.f§tta,^p6r, nozs^e,, cha 41 
8°^«Ai?Sìtó?, ^ mandp^a.^ jn , Radere, 

si t r aUyne#ak l 1611 al / lGlS det:. 
< tando forse r suoi commentan della 

storia df''Fi:''àneia ed infbrmavaiMl; 
provveditore Morosini sullo* stato delle 
fortifica2Ì;oni;*e*sui piani di una va-

difesa contro i finitimi tedeschi. 
Dal rapportorestaso daLDavila nel 28'. 

''dicembfjftiieiS^^ilimerge ^^quaoto,, egli 
credosse^ ì̂lf jCSStello non/più opportuno, 
a for.te i;esistenza^.p0!r U progresso^ 
delle artiglierie e. per il sito dove ora 
posto, stante che poteva esser . da 

*^uelle facilnpeate dominato e battu-
'•io, Givimo poi ai corpo della fal)brica 

ne fa una^-desolante desci'izione ; mu-
raglia fracide e ruiaose, il recinto non 
tcrrapianato, la torre malandata ed 
inutile, ed infine la porta, tuie da es­
sere ^sfondata con un calcio. la altro 
rapporto il p^'vìia esgfhe qR^li. lavori 

• ^ - 1 ^ 

saFébbet̂ O stati necessari per niettere 
in istato di difendersi il castello evi 
preventiva una certa somma. L'egre­
gio anna|d,tore dell' accennata pub­
blicazione, espone come questi lavori 
non furono fatti e che cosi il castellò 

I ^ ^- ' 11 ^ 

continuava ad essere fino al 1797. 
Diffalti paro cho i suggoriti lavori del 

j - • -

Dav,\l% uqn fossero,jmmediatamente 
,e8eguiti,e,,%,„Ài ;,castello fps|^^Ja-

^WfÌiP;^FiW^''hi'}m9f'.,oì'^ .anello 
statò di deperimento nel quale fu de-

.scritto; .tanto cho sappiamo che, m-
torno al 1D7I. ne precipitava una parte. 

u 

• - i ) 

. ' ' 

* * 

! • ••: 

4 * 

' A conferma dì questavasserzions 
•abbiamo una ducale di Domenico Con-̂ ì 
tiarini a Francesco Donato luogote- '̂  
nentQ d̂el Friuli, neU',anno,,1661, pol­
la quale si ordina cì|e sia. m^^ndato ijpi . 
Pe r i fg tWW^W ^*il.CusteUp^dl^%; ' 
doreìila fqualità deldanhò, recato dalla 

i caduta del rivellino, e lo stato d'̂ l 
primo ponte che era stato rovesciato 
dal predetto accidonté, con invito a 
rilevare la somma tiocessaria pe r^à t 
restauro, raccomandando il minor pos­
sibile dispendio. (Raccolta- CìoógAà, '' 
Museo Oorrer.liillmero 3i78, VI). 

- r É supponibile fidunque cho allora 
a un, danno si grt\v^i od urgente sia 
stato ripaiato ;poichè il castello per 
oltre un secolo ancora continuò ad 

' - l . . -; -

estèì'e abitato e presidiato, iiè pafc^/ 
fosse nello sfatò rovinoso che veniva 
dal Davila descriUo quando fa occu­
pato dai francesi. Ad indicare però lo 
stato del castello circa questo, mo-
mento, mi é indispensabile valermi 
delle notizie che ci lasciò Taddeo la-
cobi già più sopra ricordato, conaer-
viìG nel museo dì Pieve. [ContJ 

iii'Ì'-> 
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Broglio accordata la prova dei fatti. 
Ij/Trìbunale con lunga elabofrtis-^ 

6in|^ sentenza, ritenfìndi|^j4usqUa; la 
jprojVa: dei fìitti, assoly6^y|À progìip ; 
ql i&to^l ls spese ripar| |^pi%TOe|ie 
di cià^^no e condannava il quere­
lante Bassini anche a rifondere lo 

i)̂  eon3ess95g!u4i^£rìo^er^ 
àeijlgiudici Ziliotto^Jrescim e De-
Ferrari. ' . ' ' K . I ^ ^ Ì M V 

- • h r 

A J! ; Ì U'i 

Là-spensierateZia dellllg^^^^ 
#e«rà^M^P^ù delle voltfl 

ve^ta principio di una graye r)aa|^t|ìa, 
ma è stretto dovere di chi ne ha tu-
tela» di preservarli dalle malattie fino 

•'dal tóo ^ Ì f t à Ì | # Q u e | | k specialità 
Isi vende in Bdma pressorl.Ninvèlfltt'è 
lo labbricatore,- SClDilìmonto chimico-
faVmaceuticoi^O'iattro F a t a n e , 18, 4 

^pyeM/Ul^ìkcIipali EamiioiQ: à\ tutta 

Unico deposito ìw Padova: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
«-*• Vicenza; drogheria e -medicinali 

*#i^EoB3i fu V. —̂  'F'ekesia'.'farmacia 
HBotner. 

j. t' 

m 

L'-. 

• ! t : I ' V.' 

poifsra donna di OasalserU!?ò, d'anni 
^2;;icerta F^Mta Scarso cadeva da 
tin-;|iC|rro e riportava Mì^^ te^ta j ^ ^ -
rocchie lesioni, t a guardie di publioft 
sictif^ezza, Sa- raccoglievano e In tra-^ 
sportàvano a! Civico Ospitale per le 
cucd resele necessarie. 

p r e n d i » p e r f e t t . m e n t e ^ . H è 4 ^ ^ ^ J^^ r e p u b M i - f e ^ f i s f ^ 

gio e sari vere l'uUimo suo libico-" di 
Viaggi. SàlpàMtJ l'8 prossimo dal porto 
di Genova sbuVchèrà a! Piata e vi ri-
naarrà fino a giugno. Terrà confaren-
ze nelle città ;|3i Eie YrfjOjejro, Buenos 
4yTes e Monteyideo, invitatovi dalla 
redazione del NacionàL 

V , 

, " «In pan& teìefénn, ^^^et [^ 

- I 

L •» 

tìoftia discutesse quando i negoziati sa-' 
rà^J^^Mej&mJnatt* -^ f i^ard dichiara 
c^ò le trattative sonò appena comjn-
cìate e che il governo non può llie-
nare la sua libertà con dichiarazioni 
antiij-ìf àte*; La i cojoyeni&ione -^i -sotto­
porrà alia ratifica del Parlamento. 

Pjèf Mia, 'tp;--fi.Ii,a., p,òli|̂ iftv#izféra^v 

•• r n 

P îa 

vìe di Nuova'"Yotk si aggirava un cheirì seguito,ttllO comunicazioni dèlia 
cane smarnlo annasando Qua è là po'>»ia cane smarnio ^annasanao q 
quasi cercasS6^,qualehe cpsa.i^asaa ur^ 

'^T^^ffonri If ORl^tf^P ^^^ creda, riconoscerlo^ WJ moss 
~'*" ' a pietà dalle sue smanie, se ô prence 

di Vierirrii «VégUa attiyàfaW^ 

»»w r^-35< 
ItMlano 

I"; ì i ,^, MARZO , 

perquisizioni 
e_ 

iT'V 
^ , . „ , ~" Sei opeirài ftìi-ò-

con sé q lo pòrta ad una Ifdika ata-J; i no %tt6^t^^^ m^H n̂ relazio^ni?' coi/ 
' ziono telefonica, dove telef(m^:(ad)UO'^ :4 ' ' ' ?" '^«^i^y '^^* 'y . 'v ,f!. i^udap^t, 

• ' .' ' : ' ' , , • •• Zurigo e Lucerna. It fatto si consta-
amico suo che crede ne sia il pa - , t r W l W c u m e n i i sequestì^a^V a{A ar-? 

media di ieri a sera non o^risse ognf 
attrattiva, perchè del padretlGoVdun 
ohe non,^^.^el, nostro, te.iflpo e ^che,, 
per^;,fortuna, non feef ,,oo):naiedie se?i 
condo ìli^gustò del nostro tempo; ma 
non possiamo comprendere rcomé e 
dove fepadovaTii passino le serate, :e 
perchLsi gridi se qualche votta i teatri 
restai||ichiusi.,E:^l9^^^^^a|;^posstamo 
avereiidegli spettucoli tutto T anno, 
se Ve ièièrsórie che vanno al teatro non 
superalo il centinaio*? Sì muovano 
un po'onesti signorotti, e non lalci-
no, giacché li hannbj vuot i ' i palchi 
tutte, Jpijsere. Questa sera poi non ci 
sarà iifflcu^a ideila co vecchia.! 

^perchpt.» compagnia Dondini, ch§J^i|^ 
• ottimi^èiementi, ci darWa iiutìvà p^ 
duzione t/na^tfo^m piacere, ch& dor, 
Btò in;^tantì luoghi, a quanto dicono, 
vero entusiasmo. Avanti dunque, dì-
Clamo,jipi ; un po 'dr recmmo' va di 

j^dìspo^^^i|%6psnpi,^;rlocf|i ,§ \^npì 
bili che :Opprìmevano.;i (#lébeiyi;o»a*4'^ 

¥ 

drone.! * ,; , ,, 
• - - ;*vpte sn^^^to il,.yq3^rc|;i:o,fl^6|.;^ 
^ v r PJtiìilR^^^^ ramiGp,,,e, da que^^ 
sta mattina che lo cerco mutiltnente. 

L* altro iilìora sóUeva 11 èàrt'e tra le 
braccia e gìì a^ccosta V orecchiò al ri-^ 
cevilor^, poi d|pei 

'-' — •ChiSMatsJO. i „ui •••:'( ni .-••n-w!! 

! E: ìl.cane,;ù30ndo la voce del 'pa • 
• . - I 

popolani che soverchiavano qrielli. 
'^ Giano della Bolla di' riòbiv 'caTatlf ,,. ^, . , ^ . . . . . , , , 

, i j 11 »-i xA j I X ' -^drone, dà un balzo di gioia,©, mette 
erande amante della Viberlà, dolente „ .*. , ^^ , .• \ '4^"i i'•̂ * '^' 
»-^;^-^,^,, ^^r^^,^:\v^' . , : ; \ . , . . fuon due 0 tre latrati, che ih.telefono 
delle discordie cittadine, animo i capi ^ ! J r .. 
delle arti a riformare la città. Tale 
impulso sortì a benefici, effetti,7^^^^ 
che a utili e assennate riforme fu 
guidata la repubblica. 

Ma se perciò Giano sì acquistò 
grande riputazione fra il p^opolo, destò 
insidia a'rpotèhti e nè^^^icchi popò-
lanì che non aspettavano che l'occa-

. sione per abbatterlo. E T occasione 

••* 

j-jaccoglie e .^psporta 
Per t a U M p ilj, p a d m o ' potò in' 

Nbreve riavere] la sua fida^bastm. ^ 

e liotszi 
I r li 17 » 

• . • . I J J : 

• ' • ' • • " I - I . * 
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? 

quésti artisti che certo nulla 
iasciàMo ^ a desiderare^ e che ci tìàcmo 
alla terza .sera ui^a,,,pr.òto 
che palpitante di attualità. 

5}ni^;.al d J j ^ U f t originale aveva 
fatto appiccicale Julia porta del eiiO 
studiojU cartelliilo ooO la segaarilf. 
flcritta^rr ;, . ; " ; • / : ' : • 

« Protii^o V ingresso ai bricconi. » 
n'flUro ongmale, ch'era andato 

a visitarlo, letta r iscrizione, voltossi 
al aeravo,domandò: ^t-. A Ì ' 

™- 0 dì dovè entra il tuo paàrene? 
ìtrfi jjiH"j.iiùÙAi"^i»Ì!V"Ui,'ij..a40-ib. y" 

«lilI^Éiiiui» 4«3ÌSo Sisaro ciwtEe.'.. 
del 3 marzo. 

WasffiSte. — Maschi 3; ̂ ^Femmine :2àT 
SHaia-issaoBìS. — Andolfo Antonio, 

ifu' Antonio, Venditore girovago, celibe,, 
1^o4R^U,ppin.An%fe^Ì^pio^io, ,(^sav 
linga,.,,nMbile; entrt\mhi di ^Pado.va.''-'̂ >; 

oiPÉi. — Novello Stefani Ar|,na 
u'Gtio. Batta, d'anni 74 mesiltfil^ì 

^spensionata, vedo.va -r^.Gaiola Eugenio 
yy#«iacomo, d»Ìnhi'^'37i'gn3rSfrmr^ 
Stiarìà, eOnìvVgata-^ Graraignan An-

^ g e l ^ fu Giuseppe, d*anni 75, calzol%iOĵ  
' ' •coniugato - - Tre bambini esposti. 

Tutti di Padova. - ^ 

evenne.. . . . . . , t , : ^ , , : .:, . _ , . ; 
w<5̂ îEssendo stato ucciso un popolano 
àu.una;,?uCfa da ,Corso Donati, poUn-
ten^iasimo nobile^ che ,andò .poi as-
solto dal capitano delta città, ìì 'po-
polo gridò alla trasgresaione delle leg-
gì 0 ricorse a Giano che nera stato 
il fondatore. Questi lo invitò a rivol-
gersi a* Signori, e da.^ciò, n̂e •^enna 
tìh tumulto violento la colpa àel q'ufìf 
r lasciò' cadere ingiustamente eopra 

di lui, ed egli non; fidandosi del favolai 
popoUre, né de suoi aderentjj. pronti 

^iBsiUoan.questo*.giorno.5 marzo 1294. 

La EoiinsterialQ Siampci" %rnéti;r, 

vole Depréti^ abbia fatte delle prà-
ticiie poU'pDj Zanardelli per richia-
màrìo^àl potere. 

;Il principe Vittorio - Napoleone; 
partito ultimaraente fQt Bukarest > 
ove voleva prgti4erq servisio nel-
Tesercito^ rumeno, ^'venne'subito 
richiamato a Parsigi da .yî  tele-

restati/iV giornale Sloboda, òi-gaWo 
idi St^jrceyic.^'fu sospeso. , i" ''''" 

t ' a i r o , 4«,,n-ÌÌ consoìatO francese, 
respinge r intimazione del i mmistero, 
.relativa alla soppressione del Bosphore 
Égyptieh. ' ' \ 

: G l i IsBglesi i l i l^gliSo 
f ié ia t l ra , 4 . — (Comuni — Fitz* 

màuricB dice che nessuna^^jnedizione 
fu progettat^ per K^ssalah, ma si han­
no ragioni di credere che la guarni­
gione si ritirerà senza,dificoltà. Har-
tington^^i^** 5̂̂® "'̂ '̂  ̂ ' diede alcun 
ordine à Graham di ritornare a Triu-
kitat. 

Cals»®, 4k. - - L * azione degli in­
glesi a Massutth sembra iriinlinehte. 
Graham ricevette ordine dì ritornare 
a Tiinkitat per attendervi istruzioni. 

JLoaadra ^ . — Un dispaccio di 
Gordon annunzia che Stewart ritornò 
a Kartum, dopo la sua seconda spe-
dìzio)ae.*Ml Nilo Baiico, ove trovò la 
situazionè^Wù soddisfacente. 

Mtat Le truppe inglesi ritornefann 
il 5 tìiàyio^; a T|;^nkitat. Un altro 
epacoip- di^g^'aham in data 4 m 
informa che si avanzò la antecedente 
ntiaUina verso ì villaggi presso Tokar 
e vir̂ tirovò molte arn^i^gugmonizioni; 
i riheill eranéi ritirati ' nelle tùontà-
Knei':ri|iarte delle truppe r i t o r t ^ à 
Tokf^r ;,un altra,si lascierà a Teb; O; 
tìn altra nel forte di Baker e a Trìn* 
jtitat. 

^ • 1 
,, F. ZON, Direttore, 

;As(ToKvo STEPAHI, 'Cfe '̂ente -ri 

In r̂rfooi a Pagarne^ 

—l^,. 

^m^ 

t^ 
- ! • 

7^' ^ ^ l . ^ - i ' ..L^. 

t M 

' , Chirarp-IeGcaiiico . 
già per tredint annt%primo agsi* 
stente e sostituto r ai Professori 
Virasdj e Kòhn;»in Vienri?i tìét 
aperto tutti ì gtornl^liìprqprio ga­
binetto nell'abitazione del defii 
Schon con ingresso' ^Milm 1 
d e l ^ a l e , W, 8, presso lò'Sta-
b-limento Ped̂ CSsiihi. ' 

d i 0^pil ge iae re garantii?, .per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della biocca. ,-••'• ^^ìh"'^"^ 

A 1 • - 1 . 

I - I -i 

;^^^i-:i" 

- . ' j ' I u 

HartinVtòri 'dichiWó cHe! le ìstrtì- T "Preziosa e bàlsafnIcaiMhdisóensabile 
iioni date a' (I^W»*^'nrfn lo*^fóH£>?rtl^:tlèIéttr^ 
zahb ft fare Ui^l^èpediziRii^ 

É 

^ 

U'^\".: 

gramma del pad^e, ^^ ŝê ^*^ ,^^ràn,uà..^Jf,?^*l^ 

e bagni, u(,iiisyima per 
riy Iptaùà'.- allontanarlMl'carie dei denti, aopro-

, ì\ Tinfps ha da |Cartum i .St^Vi?irt; vata dar Consiglio samtai io ̂ i Pado-
'trovò gli^sceicbKrdèlToInlàd'erNilo va,' premiata d'alia Società'd*incoraK-

' f-i i Bianco più fAVorevoIr. Quattro sceic- giam^e 
ohi sì sotiomìserò. Il Mahdl ordin^ò.ai/, inventore e fabbricante ABìéttiiio 
òortiandaoti ;r,iballi del Niloì Bianco 4V^Sat lè ia t ' e l l i ' ^ 'Padò del̂ ^Utìk 
de Ni 0 Azzurro di evitare pgnrscoiTr5,jniversi{i,J^. 6 .̂ ^ 

inalatissima|ia principessa Clotilde. 
-ì l . J/.1 i 

^- ^-. 

'•-"m'^'^^f 

II 
^ 

•JlM H -

9 
<> uìm '̂Vioif 

. ' ^"^.5. 
7}!^-^M 
^ » 

i ^ i . ^ ^]<atì$^iigt^! ;:riv\3V is 

>- Una notizia Interessante as-
sai nei riguardr delle ricchezze delle 
assicurazioni in Italia 

l ' I -ÌJ"<* n« I l i 

i*3 itS'^ 

ci ha dato 

•>J.B 

Sabato ,§i,|Convocberà. la Com-
pìissipr^e ferroviària, Si assicura 
cbe r pp̂  juiî imaLdi presenterà là 
relazióne/4tìpn si mette ìtà bìo 

r:<*e ilprogejlaAniassìmgt y^^ 
approvato^ dalla Camera. 

w;j^é^ur^^t 
rciare^sopr^^arturò!^\- Pmmt^rti}^JÌèlmi^t:'t^- " 

ii 
ambasciatori f felicitarono iPgo'verho 
tìèr^U^wiitpriaW^Gpahfm^''^^ : = ' rrimpètto ài Caffè:PedroGcht^ 3166 

negoziò* iiòi'enzq;^.DaUa Baratta, di-

Il Times ha, 4» .Xartuno: Soldati 

\^:'Tr7lrT • ^ r f n . 

f . e I!^ gg; r a su BIS i 

• L ' : • , ' 

JJ •^1 

' -n V . 

' . : ^ 

• ^ 1 ^ 
^ . : ^ ^ 

V̂ -- I * . 

! •j jgi^^^^rSctllp. —̂  La questione di 
Andorra è ;in:f via di accòmodàriientò. 

A 

^ ^ 1 ^l. I 

-'.il?' ^ ' 

. I t l C V U ' A 
r^Umberto approfittò 

«̂1 Cow^^ .̂ 
iì©ia«lra, 3 . / Il ;tj,%tit̂ to anglo por­

toghese pel Congo fu presentato al 

ii:<^iimm 

r̂ a perc'ie pQi pfop^l 
|ttitì^ì|uesta noli potè accettare ui? rì-
^ i*^^ t f#pbmr te ,v fece il contratto 

V Questo esempio dato dm Re* è un, 
esempio veramente ecc^elleiitè, e noi 
crediamo che porterà buoni eifettì,: 
iriooraggiandoi cittadini a volersi tutti 

ziojj. Le parti contraenti si impegi^a-. 
no di cercare dì abolire i a iSchiayitù; 
sulle coste occidentali d Africa. ,.a^i\ 

r-

provenienti da Elbbéi'd dicono "che iV 
Mahdi ricèvat,ta_ cbn trasporti di; gioia 
la lettera di Gfrdon che lo istituisce-
Sultano del Kordofan ; regalò il mes* 
Raggiere ch^ r e c o ^ i j a t0mf^^ Di ; 
ressa a Gordon una lettera, che quo-
sti non ha ancora ricevuta. Il Mandi 
avrebbe seco 18 donne, numero su­
periore à- quello autorizsatò dal Co-
rfeinb;'questo fatto gli ^renda incom­
patibile la,qualità. dJ ..prpfetp.,. _.„ 

ttéOBìdra, 1.—'(Oomuriiy;—^Fitz-
niaurice, rispondendo à Hiksbeach, 
disaej che il governo assUnsA la^oiìp-:̂  
lezione anche del:;porto di Tamrrah, 
benché situato fuòri del Mar Rosso. 

* ''BoposÌtb''Ìtì'''VenezTà ali*E'mporìo fi» 
Spéciilit^, Ponte dei Bàlfétterì;' 

; - - - t " 

df-GIUSEPPE INDm 
OHve^r^Ue spediaioni ali* ingrosso 

VENDItÀioiVNqHE; AL IMINUTO di 
4va|>gi>eIH a 17111 asels's^ dì seta; dì 

ffeÌti;o (b^,^?|ì8iil;^fusto di tela; detti di 
tutto feltro flotéT, neri e chiari. «SI» 

, _ . , rt, . ., .Iiias per'società^f*Capp©Ilìììait mt 
Lai^FraAcm. reclama Obok, ma l' m;^.:^^^^ C i a p p o l i mmi^^m^^-
tOra,moa.ouàK.f^e ora alcuna iieh^a- ^«^5, © o p p ^ m di feltrò pér^Si-
razione. Fiztmaurice smentiscej qhe a *' •- *.'̂ . ;. i_ . .f^L ^ d :^ 

'IruppQ inglesr abbiano ricevuto ordine 

% ^ 
m 

j 11 

'lUfs&tr® C^osBcoìr'dli — La Com? 
pagnia drammatica Dondìni rappre­
senta : I7n viaggio di piacere (nuovis­
sima) —.;-Ore:.8. • ' ^ ^ ^ -'••::':'• •sa 

; Padova 4 Marzo 

Iìenm&'ÌÌalMlrg%fÒfÌS 
... contanti M. 9355. 

Il - ' • - * 

ifine prossimo. 
Genove , . . 
Marche i .. 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano '. 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano y> 
Tranivia Padovano i 

9390. 
7820. 
: 1.23.1i2 

» 2230. 
» 892. 

365. 
188. 
230. 
276.. 

Certa Fosca 
MarinottoGipvolto diede a Càvazuc-
cherina alla, luce tre bambine ; tutte 

éezzate; tuttora f5ono vive, né sem^ , 
brano disfiosto di far-' partenza"' per 
V altrOi mondo,. , ,̂  , . 
wî Tal fatto diede occasione in pa^se^^ 
à vane giuocate a! lotto.- . 

Il, 3ĵ  corrente «i^ Sé^oì t to TÌWO. 

faslrà, 3,:, • CrOas, rispóndendo 
i' Wòrms, disse, che Herat fa parte' 
dellMfganistan'j|4'IghiIttìrra si impe-• 
ghò Versói \' Emiro .di aiutarlo , a re-' 
spin^gere'le aggressióni. 
' 'Harcourt a|ini^nzi,ò òhe furonW'prese 
misure cojfitro gli stranie|^,-.^spetti. 

tiÌ5*i I nrM 
compiisii^i par corpi dì musica ,io;^ 

l cìetà ginnastiche, guardie muntcipiìij 
èticampestri a bfjschive.Il tvjtto.a.^PBEZIii 

! FISSI Di:aB.B|lIOA^qumdrcon ah 
I.ofi8lr!»„5, - . arahi@i-^tfèlègràf^ L E V A N T I S S I J ^ ^ I S P A R M I Ó pei- | a -

jcl^e A^,;gu^nig>£Mi0 egiziana;o^.gli. a- quirente. ' iffiusai i i ijih^j ì;i^M^^ 

lA 
u 

Caiuei*e fpaucesl -̂  '"-m 

bitanti di Tokar.f 
U 4 . . -"J iì''il̂ *?.|5f*ll 

^ 

i} i^i^sp 

'Ir 

v.a Nikólaiew, in Russia, venne aperto 
^ili mausoleo déUbanchiere Ki'àssikòif,-
sepolto colà nell* autunno dell' anno 
1^79*, siilo scopo di collocare neil#' 
tomba meiie3Ìni4®iti/,o,HA^v.et'eì 4lv; V̂ î 
suo fratello testò deciassòit M; > 

I muratori trovarono il cadavere 
del signor Kra^s.tkoff fuori dalla pro­
pria cassa ^steso boccone presso la 
cassa niedesima e con le mani in bocca 
stretto fra i denti. 

idata ìatera 
'."' 

r • - , _ 
- ^ 1 

• A i . . . pad r i fll Cib^K&i^Ha. — Sì 
può trovare un padre di ft»miglia che 
non ami conservare la salute de' prò* 
pri fìgin Ebbene ogni padre di fa- j La cassa e: 
migUMovrebbe munirsi deile pasti- i e col coperchiò fatto in pezzi. 
giù dì moie del MazzoUni, senza zuc- \ E fuori d̂  ogni dubbio che il ban-
caro e senza narcotici, rimedio sala- j chiere Kraasik'-fT, il quale era affetto 
tare per ecctìllenza nella tosse inci- j da cancro, venne sepolto vivo, meutro 
piente prodotta dall'infiammulWhe i trovavasi in ìstato di'catalessi. 
degli organi vocali 0 respiratorif, che 1>© Aiaaleis Ì M wSttgigl 
Specialmente nella presente stagione ; mondo De Amicia la8Qj|̂ ,a gioliti 1*1 
di frequente si verifica nei fanciulli, | talia per compiere 1̂  ultimo suo viag 

•ir 

. ! 

l 

-- (Oaraera) issgDisous-
:>,si;oi:̂ ^y^Uil|in^egnastie primàrio. Si 
"discusse lungamente per decidere cui 

spetti la nomina dei maestri. 
VnDomaniùUon si terrà seduta. 
, >- Haentjens ibmlnda che si ponga 
a]lu©rdÌI>euiàelif,giorno ^là^discussipn^ 
dalla relazione di Ballue sulla imposta 
che venne distribuita oggi. — Tirardà 
dichiara che il governo combatterà 
q î̂ alXiasJJ'jInSo t̂a stjllà rendita, ma la­
scia aillà'iòamera dì fissare ir giorno 
della discussione. La relazione non fu 
posta all'ordine del giorno. 

E.^agSa'1, 4t. ™ Soubeyran interro­
gò quali riieno le inttiuxioni dfil gover­
no francese riguardo alla convenziona 
monetaria dell'unione latina. Tirftî d 
rispose'^flhe il Governo si preoccupò 
delle modifiQiìzioni fatte per ^decreto 
alla riserva delle banche iluliane, ma 
la legga presentata al Parlamento non 
ratifica tali modifiòtzioni,,Sembra tut-
tuvi^ che il„jfr,9verno italjanp sia in- I 
t(3ii2ion^ao dì denunciare le conven- [ 
zioni avanti della fine del 48Si. Nelle ;. 
^t'f^lfttive inta^volate non si firmerà 
uufi nuova convtnxione che con clau- I 
sole e precauzioni offrenti pgtu^garan- , 
zia pegli interessi dtìlla Francia. i 

Soubijyran dice cUa la questione à \ 
gravissima e vorrebbe che la Camera 

9-

i-< 

CONTRemUANNI 

4* improduttività terriporanea delle cose danneggiate, il ricorso 
dei viciniy ecc.^ ecc. 

y . ,,,.S®©Sffl̂ à AaioMisMiia p e r AsrIonI ' . 
Capi ' ta lesociale 4 a ' W L I O N I d r L ì r e 

)> versato 8 » » 
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Cfoiiftpa^Bia l i t a l l a n i a ' d** Ags l cu rnx i^^a i a P r e m i o E"! 

E CONTRO I OA.SI FOUTUITI CHE rOSSONO COLFtUE LE PERSONE 

Assìcuvazìoni ; in caso di morte, temporanéej, di soprmvivcnza, 
miste, a termine fisso con e seriza partecipazione all'80 0[Q 
degli utili. 

Società A 
Capitale Sociale 

» versato 

^ e i l e ^ a K> 

u lu ta pe r tt^.iogtl 
3 ^ , 0 # » , 0 0 0 dì Lire 
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Per schi^i'imenii e tariffe rivolgersi ^WAgente Generale per PADQVA 
e I*UOV1NOIA sig. S i l v i o VerseaisstìW — Piajtati del Teatro Ganbaldi. 

i'^-si.VJ.'.t. 

• j i ' 



^ • ^ • ' ^ ' • " • • • • ^ I H • I I ' H I M M ^ » < e r i l * t w . > J l k ' P , i w « 

W: 

i ' " ' : i i 
•ITF- r,-n « r i 

per 1' ̂ Kstéro WWcOTono escici 
la Milaa 

• 1 - • ^ " 1 ì ^ i 

M - I 

I . 
r 

'W*l„ 
ìffis^m 

m-uii^ì . • : .- n T l^r -

e presso A. MANZONI é C , 
A. MANZON» C •J Sala, N 

S.J^enff 65 
':^^^-^:.. 
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:p;xieiT.i^j&uS'j^, IsTTA. 
UNICO DEPOSITO PER LVJTALIA 

f. 

MILANO Via' Carlo Alberto^ 2 •••\ MILA NO I, j 

Succursali t i l # i n a , Via del Corso, 312 — Ter l s i^ , PortioUkPiazza Castello, Ì8. 
Presentflnrlo il nòstro prez2o corrente dei 

C o l l i , r o l s i a s i e B i ^ a n i i S ill^ c i*m | , ^ | | | 
In B-Ia>scria aisBa^s'-lciàsais (HYATT), è no­
stro, desu'eif.ò richi»ii>»i'e l'attenzione' generale 
auUa superiorità Ìfi'3i9cutìblìl'aì questi articòìK 

La pei ffìzionò della Hutìya materia adoperata 
aeilii'flóriteione della nostra I/iaagcfl'ia, ci 
•permeite-di affermave che, come bellezza e 
bianchezza, essa è eguale alla rniglior tela di 

- 1 

'. -. I . - . 

La nostra L'rgerìa essendo tètfalftiWWm-
permeaMìe) iP*̂ '* è mài atterrata dalla traspi-

j; razione, e, qualuiiquo s'a la temperatura, si 
ntiene aempre . ' 

ioliao; s' sudicia 

' teilità della tela 
di lino, ed al con­

iai/strano di ,qlìes^a=• 
.. tiltimasi lavatanr; 

I W a c i l m e n t e c b f 
me si lavano le 

rìto>'nando^ 

©y© nn ìmn^^ "wlnggio? è sempre pre-
len^abiUssinfàU^^i^vìta così'le:nÒìéd^l bucato 
all'albergo. ^ ' "\^m^. --fm. 

Per pulii e-r nostri còlli e polsini adoperata 
il S . % P O « S ; / J i ^ M f I ' , faì)1)r!cflto ' apposita-
ntién\e.[^ei': l'a liissgerS^i: à s B s é i r t é M a ; pren­
dete uno SJ)a2zo|mò (̂lu^o^p^^^^ pezzo di panno 
inibovuto di Capone, e strofinate forte per al­
cuni secondi, quiniii scia^ùate nelTacqwa chiara 
ed asciuf^até cólta salviMa. Eseguendo questa 
operazione tut Ì¥Jè mattine, la" Vostra lingeria 
sarà sempre bianca 0 nî f̂ ŷ aĵ , 

lina particoliirità dei' colli di U B S ^ C B ' Ì » 

J^v -

-- "I 

• - i - W L ^ ' . 

• J l -
^ 

a 

•i^^hi 'r^ '' _ t ^ ' T 

W-m^ 

V-'-

j- - r i-

mt 

tnani, 
airib.ante bianca 
e come nuova. Un 
:€bUò e un paio 
|>olsini di B.ius 

-ipossofioesserepor: 
' taiì tr^^^vj^uattro 

inesi, da una per-
eona che ne abbia cura, senza ch'essi perdano 
la loro candidézza e conservando sempre l'ap­
parenza della,miglior.tela di lino, E' iiua eco-
EOpQia sicuràf^una soddisfazione bontipuajp 
tìhè, né la pioggia né i piìlprr giurigopo a d a l 
terare la durezza e la bianchezza dì questa 
t i - . , - ' • • • ' • ' * ^ S ' i * . - ] : 

(Ogerifl. •^<^.y , . ^ ^ ' \ . 
"'.JLa IifiM;4'(Bi,&|»',,. ttittCB'ficafìa ;(HYATT) ''è 
indispenstìbiltì ai viaggiatori, giaouhèllisi c o l 

quella di poierda-
r e l o r o f a c i l ­
mente la forma 
che si vuolu; per 
esempio, se si de-
sidera raddrizza­
re od abbassare 
lé'^untedelcóllci^^ 
si dovràailoraim-
mergerto nell'ac­
qua calda onda 
ammoUixfe indi 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o le 
punte mettendolo 
poscia nell'acqua 
fredda, 3i otterrà 

^ immediatamente 
la iocm&, desiderata, ^ , -

H è a p o B i e l i y a i é è pure indicato per pu^ 
(ire gh,Oggetti in metallo. 

Ci v^ol pupo per consér^aìre la Maig^^rJ» 
^«^««• tea i?^" nella P I J^ellezza primitiva. 
Facendo ,al mattino la toeletta, layate \ vo-
stri colli col nostro sapone, e avreto sempreffn 
àóila magnifica lingeq,api,^ìl nostro sapqnè,è , 
uri: articolo iabbr^^oVàan^^^^ 

^ 1 

nicamente per esso 
0 lisi). 

e, pulire la nostra lingeria: 
^ i cfìssslcia »i!i@#a»o pea* s n i r a p s - e s s - è mdispensabile alle persone che ne fanti 

• . , i ( ^ p , , . . . E / C . » M ® m I A ^ ; p ' K ' W ; V . A : f : A , . V - ^ * ' : ^ ' :--'- . 
Il s^|ùièVite paragone ci dimostra chiaramente il, grande vantaggio ottenuto portandt^f; j 

Ròstri colli Hyatt; invece dei colli di tela. • , • v ^ ' 
Ogni persona consumaannualmente due dozzine di colli. : ^ 

£ j . ' l o ! - r ' • •• 

3.36 50 

.• "̂  

• I - T ' 

: r 

Il prezzo di ogm^ozzina di tela fina non è meno, di ;L. 8 , 
Bucato ài v^U; cmà al giorno durante l'annata " . • v* 

•i-r^mit^-
I • 

r _- ^ I -

' -1 . 

' . . . •• ̂ ^ ? j t ^ - " " ^ 

. 6 colli in LiUgaria americana (4 basteranno) a t . ì 50 
ucato (Niente) ; . .'•••'' . " . , . . , , , , . .,.'.. . 
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h. m W^^^ 
I ' .1 

» 9 
^ . ' ! • 

<^'*r^:^ .i.-ì 
:y^nf •• r '. -

m 
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Differenza in favore dei conetti Hyatt ; . l>. 43 50 
ues ta^poomia tli L. 43 50 all'anno ptiip*^i-coùi, è ancora noftggisr^fpeJ'^ì'' polsini ed ì da-

iraati di'camicia. '•rwa .̂̂ i... • ^ "" • ' .•'"-'":'^ 

N. 1 ^ La dozzina 7 ^ T ^ . " ^ f^ \f-/^:T : ^ : J . « 3 60. 

e ®0jmgl|^l^isil 0$^pi'a do£MaiiMa# 3104 

DÈstìlleria a Vapore , 

tainQ77Ì • K a i ^ / ^ T ' t l M ^ ^ ^ . ^ * Elixip Coca 

O l i O «t ru A . ^ ^ m m « Ì É ^ i ^ S t Eucalyplus 
Monte Titano 

^Ntgsà*/. 

si..' 

t(l 
I "' 1 

Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavola 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Gu^i-ana. 
Sm Goliardo , 
Alpinista italiano 

3 0 MEDAGUE 30 

Mag. oro Parili 1818 > . Q > m ^ « f V f W Assónimento dì Creme ed altri 
Mfiila|.oroMiaììOl881 ^^^^^^ .^ .^^^-^ ^ . , Liquori M . .:: 

Orasasle deiMi^iÉo d i Wli^I ^ClDi^TI 'lEf^ter.Le ^'a^liisMuli 
-,. . • „ 

Sciroppi concentrati a vaporo per bibite 

DepòMb del BENEDICTINE dell'Abbazia dì Fècamp. r 3208 

' , S. I S a a g l o - ' 3 8 . 8 5 . 
!.>,. ; ^ A ^ ^ ^ ^ - .,j^w>^.h>^u^.^-.',^i^-...-i • ' * • - ' ; ^ - 7 ' . H i ^ ^ i k 3 : j > 

PAGLIANO 
• 

•_¥.:^i'-\ 

3D:H3rj 
•-"^/U .A 

ti 
Si 

BREVETTATO itiAt KBaiO GOVEaNO D'ITALIA 

lieo S M S M tei ftt Prof. SiOLAMG PAGLIAIO 1 Firenze, : 
vende e.̂ clusiva|}ieDtein ìt^|M»lI, H. .é,;, Calata S, Marco, ( Casa propria) 

i. i«4® cadauna -—Ih scatole (ridotta,in"polver^) I^, .a«4«> KL'f; 

ia scatola più F imballaggio. 

- . ; 

fe 

s 
I -y 

11 

X^ 6Mm4 DI FIRENm É SOPPRESSA 
. Il sigWòr EfMChSo K'aglisigBO, p̂ ijifvjedf; tutte le ricette scritto di proprio 

piigno ^alA'-^pròfi GììolfiAO Pagliano ^uo ZÌO, piiVun dncuruenlo, cor» cui io dofe-igna 
ùuaU- suo succesBore; sfida a sr/ientirlo, avanti le coinpetenti autorità, (piuttostochè 

gicorìPtlBfrffl^ •̂ ^ Ì^Mtia dei Giornali), jEnrIco, Pieirò; Giovanni PagUa§g e tutti coloro 
^^1^' aSifeenìontfì e falsaWWte vantane- questa succeBsione; avverte pure di Hon confon­
dere 

m 
menz!0!i« di lai «lei fiuoi. anìiuniii, inducendo il pubblico a credernelo paiente. 

Hi vUenm per massima: Che ogiai aitrp uvmo u nc/m/tworeUtivo a questa sp'"tuìità 
cbo Vef>gìi iTiStìiUo in questo od in altri ^ionialij nr,n può riferirsi vAm a. df^testabili con-
ìy^h-mnif il più daM3 volte danno^^a alla i?aÌuto di chi Oiinciosv'.mfinte ne usasse. 
^ ^ 8 S^if««w*0 S»!ttgl l iaH« 

• r* i - -^ - h . . - - . 

,tfea«iv:.-
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA :••-

presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farffli 
r ì - - — • — 

'•> 
raìM-

• . : . - - • ) ^ . . . 

Ogni pacchelt^iidelle W«a*«JPfflstfigSle.Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna ì-
9^»«zÌm%%S4Ì .Riunito, dei timbri e firtiia dlTlo étesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente tnarca: ClasiiBielé© I n a i l a C i t t a ria J", e*i>Saranno quindi da'rifiutarsi 
come fal&e, tutte qnella pastiglie che si presentassero^ seuza'da suddetta dicitura è con­
trassegni. . . . , ,,. , ' , . . , ' " . • . " • • " - • 

' Queste ^ I t ì g l W ' s o t ì ò - p f g f i W a i t ó e d i è i neìla cura delle t ' o s s i ^« rw©se 
clil,«all, P«el[ssii€gaatìll, C a u t i i t a del'fanci-MNi ecc. V . ^. ^m^^-^-

V : Prezzo CeHMini IO al Bacco 
DEPOSITARI: — li»ad«wa Pianori e "Mauro alt'Università, Ditta Cornelio all'An­

gelo, Bernardi Durar S. Lébhardb ™ "WicW^.ia VàVen/Bettrame, Rossi — M a r o g t ó a 
Regazzpni.*- p a s s a n o . Fabris --^-IMoRisclice Vahzi —/iteSHm Bruacainì — f^el-
laasa© Locatelli "..OT^f^i^© Zanetti Gio.-- , ; Ca^wara^ji^r© BiasioU'—. I . ^ H e l l e ^ v » 
Campioni - - ^ r d l B a e Fabris, C?ommeasati — ed in tutte la altre città presso i prifici-

'i Tarmadrati. ' 3122 
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è" uno der ferruginosi, ì più. energici, .poicĵ .òj, 
bastano alcune gcìcclé ogni giorno per naonàré 

.Ja saltitè irì-^^ì^siitìg t̂ mpiSi • • -;.^ .> 

% ì f ff Bdiictì né dòlo|tóè^^atica allo stomaco, ; 
nò d iar ree , né stiticlaezza. •' > : 

": 
. . , • 

V ' 

T 

r^^^-

^ ^ •; 1 

è il più buon niercaLo dei ferruyìnosij j3pjchè un 
' intiero iVacon^ lìUra.da un mese a sèi settìiilane', 
la cura-mon costa dunque che qiialcìie centesimo 
ai;gÌornó. ^ - T . r K -' 

h •I ^ - . 

MB ma,UÌ àentU • * \ 

n--t., 
. ^ i 

'- \' - . • • i 

'.^^t. %•• • 
1. ' , 

éttagliata aoòorapaghW ogni PlaoonB''èU Indica là ' 
a^uaare ^tiesto preKioaa ferruginoflo 

•> L 

:era 
* 

. j 
- r' • 

>•' -

Il Signor ERAVAIS non può (jarantire Vefficacia del ferro di cui èVinveniore se non quando 
là eticheite del Flacone portano la sua Ìi§nat\ir^impressa indosso. 

%,-^i::..... 
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• • i , SI VENDE (NfFtÀCÓMt.E MEZZI ^FtApONI 
Vendita all ' ingrosso; B O U T K O N & C*», Rue Sà in t -Lazare , 40 & 42 

• M o ^ t p pella maggior p^yte d|lJ^ farn:iagi|^,e4roghene del 
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1. - ^FIEIl'WS. H A ClSJ^riil® .i3i, SEf'S'EBISSmSS 

DistiiilammmalleEsposizìoHiMilaHtfrrrewftryffilSSi,eT» 1882,' .^p..: 
., FgRte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa.— Guarigione sicura dei do­

lori di stomaco, malattìe'di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
aifezioni nervose, emorragie, cloròsi, ecc. 

I 

.•^ì 

'-•^' 

I - c i epo J^fifitoniw, 'Piazzetta PedrocéhÌ,^N. 534 A, e presso la Ditta Pianen Mauro e C. 
e alle Farmacie Cornelio, Bernardi Durer Q Ba.cchetti, 2992 
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'aliS NUMERr DI SAGGIO 
dello sp lend ido , .pii!i ^«;oìB«»Ksi3€<tt e unico 
Giornale di Jifocfe, che eseguisca nel le p rop r i e 
officine tutti i cUdWis su disegni originali e 
del'suo Mtised s]3eciaie -^^ 

, 1 j - M'^V--

-é'ff.i^ej^yftì^tmiiaji^i^i&v^^ifm^^ ^^^u^i^^b^ -^p^^a^nj^^Asc^^iìS. .' ; -.- .—'-'i--'^-r^ '•• I 

(tiratura ordiri. 120,000 copie in 14 UngmJ^^ 
si distribuiscono a chi..li domanda aila^^a*/,; 
gi®Bio — Milano, 

PREZZI 3?,!ABBONAMENTO 
franco mi Ì\egno 

anno,Sem. trim, 
Graiìdtì Kdìz. 16,—- 9,-" 5,—, 
Vxccola » 8,—4,50 2,fi0 

La ?*tngsi«Bae (là in. un 
anno: %Q<>0 incisioni origi­
nali ; 4 0 ^ nriodelli d)t taglia­
r e ; 3?00 disegni por ricami, 
Isvnri, ecc, La Grande Edi^ 

z\om ha inoltre 3 6 figurini colorati'.àìtlftì-
camente all'acquarello. 

Tutte le Sigrore di bfion gusto si ìiidi-
rizaino al Giornale di Mode 

Milano^ Corso Vittorio Ewamiele 37, Milano 
per aver© GM%MT1H N u m e r i di Suggìo . 

J'. 

i'" 

E* provvidenziale che nuòvi ritrovati con» , 
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
Sfilila dubbio è PKUTSSS» eleSSst sisSatlo —-, 
'̂̂ IffBore •jeggerroente am^̂  — eccitante la di» 

estippe e r'appetìto, febbrifugo, purgativo 
landò e depurativo del sangue. 
Fu esperimetjtato efficacissimo nelle febbri 

specialmente mblai'iche, nelle tarde e diffidili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborìgmifdP 
ventre e nel vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita la moatruazinne, coiregge gli umori, ed 
espelle le meterie acri, biliose mui'coBe e cor-
rosive. Preserva da malattìe chiunque ad ogni 
meae ne prerda in tre mattine coriaecutiv^, 
una bottiglia divìsa in tre partì *^gu||i.. 

Le raccomandano aonfiHunza il lungo espe-
riiìipnto, le guarigìorii otlenute e le attesta-
Zipni. di.iioedic' diwt̂  

si acquista presso l'inventore lìossi Dome­
nico in Baldovìua (jie»' E^te).. 

In Padova presso le farmacie: Litigi Cor-
neiio aUVAngelo — Camuffo A S. Clemente 
N. 184 — PresBO 1'Amministrazione del gior­
nale il Baccìdglione. — In F^ivara prenso la 
farmacia Bergami, vìa Chiari N. 00 e la far-, 
macia PerpUiy Piazza Commercio, 36 3 8 — e 
presso Federico 2^avarra — In S, Biagio di 
Lendinara presso Scotti AugusiOì droghiere e 
farmacista. Pry'ii^o L. 2 alla boitiglta, 2E)98 
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Padov:, Tipugralia del Bm^Mf^iiow C^nhn-VQmìo^ Via Pozzo Dipinto, N. ÎBHl'V 
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